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Lettura corsiva della Bibbia
in occasione della Domenica della Parola di Dio
durante il Giubileo della Diocesi di Porto - Santa Rufina
Fregene, 26 gennaio 2020
Testi per 
il Presidente e i Salmisti
1. Inizio e saluto
Il Presidente si reca alla sede mentre l'assemblea si alza in silenzio.
C. Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.
T. Amen
C. Il Signore Gesù che è stato annunciato dai profeti, accolto da Maria e predicato dagli apostoli, sia con voi.
T. E con il tuo spirito.
Poi tutti cantano il
Canto iniziale: Beati quelli che ascoltano
C. Fratelli, la parola di Dio, Parola di Gesù, è annuncio di gioia! È Parola che vince il silenzio e che Cristo ci ha affi​dato nel giorno del Battesimo perché diventiamo una lette​ra vivente di Gesù risorto per gli uomini d’oggi.
L'ascolto orante di questa Parola santa e vivente che oggi compiamo nella luce dello Spirito santo ci insegni la sa​pienza divina per vivere la vita e le relazioni quotidiane secondo la buona sapienza umana. (breve pausa)
C. Preghiamo.
O Dio, nella tua misericordia tu ci hai rivolto la tua Parola. Nei tempi passati ci hai parlato molte volte e in molti modi per mezzo dei profeti. Ora, nei nostri giorni hai parlato per mezzo del Figlio tuo Gesù, Parola umana e divina. Egli apra il nostro cuore all'ascolto della parola dei Sapienti d'Israele che hanno preparato l'annuncio del Vangelo, voce e fuoco dello Spirito santo, per il quale crediamo che Egli è Dio e vive e regna …
T. Amen
2. Preghiera salmica 
e lettura di Proverbi 7-17
Il primo Salmista e il primo lettore si recano all'ambone.
Quindi il coro intona il ritornello del primo salmo 
e l'assemblea lo ripete.
L'esecuzione del salmo avviene allo stesso modo del Salmo responsoriale.
preghiera responsoriale del Salmo 49
Rit. cantato: Vieni, Spirito d'amore
· Ascoltate questo, popoli tutti,
porgete l’orecchio, voi tutti abitanti del mondo,
voi, gente del popolo e nobili, ricchi e poveri insieme.
La mia bocca dice cose sapienti,
il mio cuore medita con discernimento. Rit.
· Porgerò l’orecchio a un proverbio,
esporrò sulla cetra il mio enigma.
Perché dovrò temere nei giorni del male,
quando mi circonda la malizia
di quelli che mi fanno inciampare?
Essi confidano nella loro forza,
si vantano della loro grande ricchezza. Rit.
· Certo, l’uomo non può riscattare se stesso
né pagare a Dio il proprio prezzo.
Troppo caro sarebbe il riscatto di una vita:
non sarà mai sufficiente
per vivere senza fine e non vedere la fossa.
Vedrai infatti morire i sapienti;
periranno insieme lo stolto e l’insensato
e lasceranno ad altri le loro ricchezze. Rit.
· Il sepolcro sarà loro eterna dimora,
loro tenda di generazione in generazione:
eppure a terre hanno dato il proprio nome.
Ma nella prosperità l’uomo non dura:
è simile alle bestie che muoiono.

· Questa è la via di chi confida in se stesso,
la fine di chi si compiace dei propri discorsi.
Come pecore sono destinati agli inferi,
sarà loro pastore la morte;
scenderanno a precipizio nel sepolcro,
svanirà di loro ogni traccia,
gli inferi saranno la loro dimora. Rit.
· Certo, Dio riscatterà la mia vita,
mi strapperà dalla mano degli inferi.
Non temere se un uomo arricchisce,
se aumenta la gloria della sua casa.
Quando muore, infatti, con sé non porta nulla
né scende con lui la sua gloria. Rit.
· Anche se da vivo benediceva se stesso:
«Si congratuleranno, perché ti è andata bene»,
andrà con la generazione dei suoi padri,
che non vedranno mai più la luce.
Nella prosperità l’uomo non comprende,
è simile alle bestie che muoiono. Rit.
Tutti si siedono e inizia la proclamazione della Parola di Dio assegnata alla nostra Parrocchia, per la quale si osservano le indicazioni che seguono.
Lett. 1 - Ascoltiamo la Parola di Dio
dal libro dei Proverbi
capitoli 7 - 27
7
Figlio mio, custodisci le mie parole
e fa’ tesoro dei miei precetti. …

Al termine della lettura del capitolo 12,
il coro e l'assemblea eseguono il
canto: Come è grande
Dopo il canto, il lettore del capitolo 13 
sale all'ambone e riprende la lettura biblica. 
Al termine della lettura del capitolo 17, si esegue la
preghiera responsoriale del Salmo 50
Rit. cantato: Benedici il Signore


oppure Il Signore è la luce che vince...
· Parla il Signore, Dio degli dèi,
convoca la terra da oriente a occidente.
Da Sion, bellezza perfetta, Dio risplende.
Viene il nostro Dio e non sta in silenzio;
davanti a lui un fuoco divorante,
intorno a lui si scatena la tempesta. Rit.
· Convoca il cielo dall’alto
e la terra per giudicare il suo popolo:
«Davanti a me riunite i miei fedeli,
che hanno stabilito con me l’alleanza
offrendo un sacrificio». Rit.
· I cieli annunciano la sua giustizia: è Dio che giudica.
«Ascolta, popolo mio, voglio parlare,
testimonierò contro di te, Israele!
Io sono Dio, il tuo Dio!
Non ti rimprovero per i tuoi sacrifici,
i tuoi olocausti mi stanno sempre davanti. Rit.
· Non prenderò vitelli dalla tua casa
né capri dai tuoi ovili.
Sono mie tutte le bestie della foresta,
animali a migliaia sui monti.
Conosco tutti gli uccelli del cielo,
è mio ciò che si muove nella campagna. Rit.
· Se avessi fame, non te lo direi:
mio è il mondo e quanto contiene.
Mangerò forse la carne dei tori?
Berrò forse il sangue dei capri?
Offri a Dio come sacrificio la lode
e sciogli all’Altissimo i tuoi voti;
invocami nel giorno dell’angoscia:
ti libererò e tu mi darai gloria». Rit.
· Al malvagio Dio dice:
«Perché vai ripetendo i miei decreti
e hai sempre in bocca la mia alleanza,
tu che hai in odio la disciplina
e le mie parole ti getti alle spalle?
Se vedi un ladro, corri con lui
e degli adùlteri ti fai compagno. Rit.
· Abbandoni la tua bocca al male
e la tua lingua trama inganni.
Ti siedi, parli contro il tuo fratello,
getti fango contro il figlio di tua madre.
Hai fatto questo e io dovrei tacere?
Forse credevi che io fossi come te!
Ti rimprovero: pongo davanti a te la mia accusa. Rit.
· Capite questo, voi che dimenticate Dio,
perché non vi afferri per sbranarvi e nessuno vi salvi.
Chi offre la lode in sacrificio, questi mi onora;
a chi cammina per la retta via mostrerò la salvezza di Dio». Rit.
3. Preghiera salmica 
e lettura di Proverbi 18-27
Il lettore del capitolo 18 si reca all'ambone e riprende la lettura.
Al termine della lettura del capitolo 22,
il coro e l'assemblea eseguono il
canto: Ogni uomo semplice
Dopo il canto, il lettore del capitolo 23 
sale all'ambone e riprende la lettura biblica. 
Al termine della lettura del capitolo 27, si esegue la
preghiera responsoriale del Salmo 144
Rit. cantato: Grandi cose
· Benedetto il Signore, mia roccia,
che addestra le mie mani alla guerra, le mie dita alla battaglia,
mio alleato e mia fortezza, mio rifugio e mio liberatore,
mio scudo in cui confido,
colui che sottomette i popoli al mio giogo. Rit.
· Signore, che cos’è l’uomo perché tu l’abbia a cuore?
Il figlio dell’uomo, perché te ne dia pensiero?
L’uomo è come un soffio, i suoi giorni come ombra che passa.
Signore, abbassa il tuo cielo e discendi,
tocca i monti ed essi fumeranno.
Lancia folgori e disperdili, scaglia le tue saette e sconfiggili. Rit.
· Stendi dall’alto la tua mano,
scampami e liberami dalle grandi acque,
dalla mano degli stranieri.
La loro bocca dice cose false
e la loro è una destra di menzogna.
O Dio, ti canterò un canto nuovo,
inneggerò a te con l’arpa a dieci corde,
a te, che dai vittoria ai re,
che scampi Davide, tuo servo, dalla spada iniqua. Rit.
· Scampami e liberami dalla mano degli stranieri:
la loro bocca dice cose false e la loro è una destra di menzogna.
I nostri figli siano come piante,
cresciute bene fin dalla loro giovinezza;
le nostre figlie come colonne d’angolo,
scolpite per adornare un palazzo. Rit.
· I nostri granai siano pieni, traboccanti di frutti d’ogni specie.
Siano a migliaia le nostre greggi, 
a miriadi nelle nostre campagne; siano carichi i nostri buoi.
Nessuna breccia, nessuna fuga,
nessun gemito nelle nostre piazze. Rit.
· Beato il popolo che possiede questi beni:
beato il popolo che ha il Signore come Dio. Rit.
4. Conclusione 
e congedo
C. Noi che siamo il popolo "beato perché il Signore Gesù è il nostro Dio", uniamo ora le nostre menti, i nostri cuori e le nostre voci con tutti i cristiani di tutto il mondo, mentre preghiamo con le parole che Gesù ci ha lasciato.
T. Padre nostro, che sei nei cieli …
C. Preghiamo.
O Padre, che ci hai donato la tua parola, fa’ che, con l’aiuto materno di Maria, Madre e discepola del tuo Verbo, portia​mo a tutti l’annunzio di Gesù risorto e per sua intercessio​ne scenda su di noi il tuo Spirito. Per Cristo nostro Signo​re.
T. Amen
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